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 Oggetto: ESONERO DALLE TASSE RICHIESTO DA STUDENTE PER 

INVALIDITA' DEL PADRE TITOLARE DI PENSIONE INPS. 

RICHIESTA RELATIVA ALL'ANNO ACCADEMICO 2019/20. 

TARDIVITA' DELLA RICHIESTA RISPETTO AL TERMINE DEL 29 LUGLIO 

2020. 

 

 

Il padre dello studente ... Omissis ... è affetto da invalidità per la quale è stata 

da molto tempo richiesta pensione di invalidità. Il primo cedolino è arrivato a maggio 

2020. 

Lo studente si iscrive al primo anno per il 2019/20 e chiede l'esonero dalle 

tasse. 

Non può però certificare la condizione del padre di titolare di pensione di 

disabilità perché la pratica INPS dal 2013 non è ancora conclusa. 

Gli viene pertanto richiesto il pagamento delle tasse e potrà chiedere il rimborso 

quando la pratica di pensione sarà conclusa dall'INPS. 

Per il secondo anno (2020/21) lo studente ottiene invece l'esenzione perché 

nel frattempo dal mese di maggio 2020 è stata erogata la pensione. 

Lo studente viene informato che il rimborso delle tasse per il 2019/20 non è 

automatico e dovrà essere richiesto. Quando lo chiede, gli viene comunicato che la 

domanda è tardiva rispetto al termine previsto nel manifesto degli studi 2020. 

Chiede però una deroga al regolamento per analogia con i casi di studenti disabili. 

La segreteria ha ritenuto mancassero i presupposti per l'accoglimento della 

domanda, preso atto che dalle verifiche presso l'INPS è risultato che alla domanda di 

pensione presentata nel 2013 è stato dato esito positivo a maggio 2020; che da quel 

momento c'erano i presupposti per presentare la domanda e presentare la richiesta nei 

termini; che l'indicazione della scadenza perentoria si trova sul Manifesto degli studi 

2019/20, sez.13.5, dove al secondo paragrafo si legge: 

"[...] Dopo i termini di scadenza le richieste possono essere comunque 

presentate fino al 29 luglio 2020 solo se si riferiscono all'anno accademico in corso 

e si deve pagare un onere amministrativo di 100 euro, che verrà successivamente 

addebitato al pagamento della rata in ritardo o alla domanda di esonero (se la rata è 

già stata pagata). [...]" 

 

 



 
 

 

 

 

... Omissis ... ha presentato la domanda di rimborso in ritardo quando invece 

poteva farlo in tempo. Di questo sembra che... Omissis ... sia consapevole, dato che 

chiede una deroga alla regola per analogia della sua situazione a quella degli studenti 

disabili. Ma la disposizione del Manifesto degli Studi sopra indicata è precisa e non 

lascia spazio per deroghe. 

 

Dispiace soltanto che la famiglia... Omissis ... subisca un danno soprattutto 

per il grave ritardo burocratico nella pratica di pensione. 
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